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Dopo i preoccupanti « segnali » della nuova amministrazione americana 

Reagon si disinteressa del Salt 
« Può darsi che una luce 

smagliante eopraggiunga a il
luminare i noslri funzionari 
ma, al momento attuale, non 
conosco in questo governo 
nessuno il quale sappia eu 
che cosa ci proponiamo di ne-
goziare ». Questa affermazione, 
sconcertante nella sua fran
chezza, si riferisce alla tratta* 
tiva che l'amministrazione 
Reagan ha detto di voler av
viare con i sovietici per un 
accordo che sostituisca il 
SALT 2, firmato a Vienna 
da Carter e da Breznev nel 
giugno del '79 e non ratifi
cato dal Senato degli Stati 
Uniti e viene dall'uomo che, 
in qualità di capo dell'ente 
americano per il controllo de
gli armamenti, dovrebbe con
durre la trattativa slessa. An
che il nome di quest'uomo è, 
per certi aspetti, sorprendente 
(per altri Io è assai meno): 
si tratta di Eugene V. Rostow, 
già sottosegretario di Slato per 
gli affari politici sotto John
son, a falco tra i falchi » negli 
anni della guerra del Viet
nam, e ora cooptato, sebbene 
appartenga al partito sconfit
to, nella a nuova destra » rea-
ganiana. 

Che cosa significa quella 
affermazione? Le circostanze 
e la sede in cui è stata fatta 
ffigura nella deposizione che 
Rostow ha reso al Senato, in 
vista di una convalida della 
sua designazione e nel contesto 
di uno scambio vivacemente 
polemico) escludono la possi
bilità di interpretarla come 
il prodotto di uno di quei mo-

E invece bisogna spingere 
per la ripresa del negoziato 

menti di a candore » non in
frequenti in un mondo politi
co disinibito, come è quello 
americano; o come la presa 
di distanza tattica di un-nuovo 
arrivato da ciò che si è fatto, 
o si è omesso di fare, prima 
del suo arrivo. In rapporto con 
l'avvertimento, dato da Ro* 
6low poco prima, secondo il 
quale nessuna definizione di 
linea e nessuna iniziativa sono 
da attendersi prima di nove 
mesi, la frase suona addirit
tura sprezzante. Come dire: 
non abbiamo idee per un ne
goziato perché, al momento e 
in un futuro prevedibile, il 
negoziato non ci interessa. 

Tacita abrogazione 
Ed è proprio qui la gravità 

del a segnale », che i sena
tori sono stati i primi a co
gliere. Il ritardo, - la flemma, 
il disinteresse suonano, infat
ti, tacita abrogazione delia 
promessa, fatta da Reagan agli 
elettori nell'ottobre scorso, di 
trattare e immediatamente », 
una volta giunto alla presi* 
denza, per mettere a punto un 
nuovo accordo, in luogo di 
quello firmato da Carter e da 
lui criticato. E poiché tra ne

goziata SALT e negoziato su
gli a euromissili » esiste una 
stretta relazione, il a segnale » 
riguarda anche la promessa 
fatta dal segretario di Stato 
Haig agli alleati europei, nel
la riunione di Roma ai primi 
di maggio, e al cancelliere 
Schmid!, secondo la quale il 
negoziato sugli a euromissili » 
si aprirà subito dopo i collo
qui tra lo 6te.sso Haig e Grò-
miko, in margine alla nuova 
sessione dell'Assemblea dell' 
ONU, in settembre. Esclusa da 
Rostow una a illuminazione » 
per quella data, Haig avrà 
ben poco da dire al collega 
sovietico e la discussione re
sterà, nella migliore delle ipo
tesi, formale, fino alla pri
mavera dell'82. 

I-c altre dichiarazioni fatte 
da Rostow al Senato sulla so-
stanza della trattativa SALT 
legittimano un allarme anche 
più vivo. Qui, infatti, l'intesa 
tra il a falco n degli anni 60 
_ : 1 

il giuppu tcugautaiiu nauua 
completa. Il nuovo capo dell' 
ente per il controllo degli ar
mamenti ha già chiaro ciò che 
non vuole; gli basta attingere 
alla sua propria esperienza e 
a quella vastissima degli anni 
della guerra fredda per bol
lare come a penoso e insoddi

sfacente D l'intero decennio del 
SALT e per far dipendere 
ogni progresso futuro da a un 
effettivo revival della dottri
na Truman di contenimento 
dell'URSS » attraverso . uno 
sforzo collettivo degli Stati 
Uniti e dei loro alleati in 
ogni parte del mondo; il riar
mo dovrà estendersi a mac
chia d'olio in tutta l'area 
su cui gli Stali Uniti ' eser
citano la loro egemonia e 
solo quando un « margine di 
superiorità » sarà solidamen
te acquisito si potrà pen
sare ad accordi che sostitui
scano al principio della a li
mitazione D degli armamenti 
quello di una loro «e riduzio
ne » (non più SALT, ma 
SART). 

E' appena il caso di osser
vare che quest'ultimo elemen
to (la classica s fuga in avan
ti ») è solo il condimento de
magogico del quadro. Il ter
mine stesso di nove mesi evo-
_ « • _ ; _ _ J - • - -
>.aiu ni picvvucii ia semura 
troppo angusto per contenere 
un processo di queste dimen
sioni, mentre la somma dei 
passi che ci si propone di 
compiere e delle occasioni che 
si conta di lasciar cadere im
plica una tendenza all'acutiz
zazione delle tensioni tra 

Est e Ovest così massiccia da 
risultare assai probabilmente 
irreversibile. La stessa a dop
pia decisione » della NATO — 
accettazione degli a euromissi
li » in. linea di principio e 
apertura del negoziato con l' 
URSS per riduzioni bilancia
le dall'una e dall'altra par
te — risulterebbe aggirala e 
vanificala. La sua a anoma
lia » verrebbe corretta attra
verso un ritorno al a binario 
unico » tradizionale. 

Vigorosa reazione 
Si comprende, a questo 

punto, come la reazione più 
vigorosa alle dichiarazioni di 
Rostow sia venuta, al Senato, 
dal presidente della Commis
sione Esteri, il senatore re
pubblicano Charles Percy, Io 
slesso che subito dopo l'ele
done di Reagan fu mandalo 
in missione a Mosca per ac
certare la disponibilità dei so
vietici a un nuovo SALT e 
che, - rientrato a Washington 
con risultali positivi, vide la 
missiono slessa declassata a 
iniziativa personale. Percy ha 

"ora nuovi e più stringenti mo
tivi per preoccuparsi del fu

turo del dialogo tra le due 
maggiori potenze. La' sua voce 
fa eco, su questo terreno, 
a quella ' del diplomatico e 
sovietologo George Kennan e 
a quella dell'ex-segrctario di 
Stato, Cyrus Vancc, il quale 
ha avvertito nei giorni scorsi, 
in un'intervista televbiva rila
sciata al rientro da Mosca, 
che la discussione sugli arma
menti è arrivata * a molto vi
cino al punto di non ritorno ». 

Ma l'inquietudine dei sena
tori americani si estende, con 
non minore fondamento, ai 
rapporti tra gli Stati Uniii e 
i loro alleati europei, a Un fal
limento del SALT comporte
rebbe eravi rischi per l'unità 
della NATO » avverte l'ingle
se Lawrence Freedman, diret
tore del Royal Inslitule of 
International Affairs, in uno 
studio apparso proprio in que
sti giorni a Londra; se, infat
ti, Reagan volta le spalle al 
negozialo sugli armamenti e 
spinge a fondo la pressione 
per il riarmo, gli alleati non 
saranno più in grado di se
guirlo. E Freedman prospetta 
un revival di proposte come 
quella degli anni 50 per la ri
mozione di tutte le armi nu
cleari . dalle due parti del 
« fronte » nell'Europa centra
lo. L'iniziativa di Pprrv ni»r 
una inchiesta del Senato sul-
!'« inspiegabile ritardo » del
l'amministrazione Reagan an
nuncia'dunque un tormentoso, 
cruciale dibattito, destinato-a 
coinvolgere entrambe le spon-

" de dell'Atlantico. 

Ennio Polito 

Si vota per i centoventi deputati della Knesseth 

Martedì gli israeliani alle urne 
A oltranza il duello Begin-Peres 

Un dato nuovo della campagna elettorale è la presenza di oltre trenta liste 
II Partito comunista alla testa del « Fronte per la pace e l'uguaglianza » 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Martedì 30 giu
gno gli israeliani andranno 
alle urne per una delle con
sultazioni più attese della sto
ria di. Israele. Il loro voto 
deciderà infatti del duello fra 
il primo ministro in carica 
Begin (che. dopo gli eventi 
delle ultime settimane, viene 
dato come favorito da quasi 
tutti i sondaggi) 9 il leader 
dell'opposizione laburista Pe-
res (che ha governato per 
29 anni, fino al 1977). E tut
tavia c'è in queste elezioni 
ur elemento di novità, segno 
c'ei cambiamenti che vanno 
maturando nella società israe
liana. Sono infatti ben tren
tasei le liste che formalmente 
si contendono i 120 seggi in 
palio: anche se molte di esse 
non raggiungeranno nemme
no queir un per cento (circa 
18 mila voti) che è richiesto 
per partecipare alla distribu
zione dei seggi. 

L'opinione pubblica, soprat
tutto in questi ultimi giorni. 
è letteralmente bombardata 
da una campagna all'ameri
cana ingaggiata fra i due 
maggiori schieramenti, ognu
no dei quali preannuncia le 
linee con cui governerà in 
caso di vittoria. Va detto tut
tavia che il programma dei-
Te Allineamento » (partito la
burista e MAPAM) se diffe
risce da quello del e Lifcud » 
•di Begin nel delineare la pos
sibilità di qualche € compro
messo territoriale» con gli 
arabi e nel puntare sulla e op

zione giordana * per la que
stione palestinese, non se ne 
discosta molto nelle linee di 
fondo, in particolare per quel 
che riguarda problemi chiave 
come il diritto all'autodeter
minazione del popolo palesti
nese. 

Al di là dei due e grandi >. 
vediamo quali sono le forma
zioni che hanno concreta pos
sibilità di essere rappresen
tate nella Knesseth per i pros
simi quattro anni. C'è anzi
tutto il Partito nazionale re
ligioso. diretto dal ministro 
degli interni Burg. che nel
l'ultimo periodo si è ulterior
mente spostato a destra; suo 
diretto antagonista, la nuova 
lista « scissionista » del mi
nistro degli affari religiosi 
Abu Hatzeira. Sempre su) 
lato destro dello schieramen
to, ci sono poi il partito radi-
cal-clericale e Ayudat Israel », 
partner dell'attuile coalizione 
di governo, e il Partito Te-
hiya per il Grande Israele. 
che ha la sua base essenzial
mente fra gli ultras del 
e Gusti Emunim * (il cosiddet
to < Blocco dei credenti ». 
specializzato in insediamenti 
selvaggi nei territori arabi 
occupati). Infine, va menzio
nato il gruppo ultra-fascista 
€Kakh» del rabbino Mair 
Kahane. che propugna l'espul
sione di tutti gli arabi dalla 
e Terra ebraica di Israele » 
e l'adozione di pene detentive 
per ogni e non-ebreo » che ab
bia rapporti sessuali con una 
donna ebrea. 

Al centro dello schieramen
to politico due formazioni: il 
piccolo gruppo « Shinui » 
(Cambiamento), con tendenze 
borghesi di centrodestra, e 
il «Partito dei diritti citili» 
di Shulamit Aloni. 

Spostandoci dal centro ver
so la sinistra, troviamo il 
Partito 'Snelli», sionista di 
sinistra, che pur facendo zo-
stanzialmente parte dell'esta
blishment propugna anche ob
biettivi di contenuto progres
sista e democratico: in par
ticolare si dice pronto, con 
alcune limitate restrizioni do
vute a < ragioni di sicurezza >. 
ad accettare la creazione di 
uno Stato palestinese accan
to a Israele e a negoziare, 
a certe condizioni, con l'OLP. 
Il € Fronte democratico per 
la pace e l'eguaglianza * 
(HADASH secondo le iniziali 
ebraiche, diretto dal Partito 
comunista d'Israele) aveva 
proposto allo Snelli — che 
nel 1977 aveva ottenuto due 
seggi — di formare una lista 
unitaria con un comune pro
gramma di pace: ma la pro
posta è stata respinta, so
prattutto per i pregiudizi anti
comunisti che ancora esisto
no all'interno dì quel gruppo. 

Il fronte HADASH — con 
cinque seggi nel parlamento 
uscente — è composto, oltre 
che dal PC d'Israele, dal Mo
vimento delle Pantere nere. 
da due gruppi di sinistra so
cialista. dai sindaci ed espo
nenti delle città arabe, da 

gruppi democratici locali, da 
un «Comitato di iniziativa 
dei giovani drusi » e da per* 
sonalità indipendenti sia ara
be che ebraiche. 

La piattaforma elettorale 
del Fronte è centrata sulla 
necessità di dare soluzione al 
conflitto arabo-israeliano at
traverso la realizzazione di 
una pace globale, giusta e 
duratura con i vicini arabi. 
a cominciare dal popolo pa
lestinese. Il Fronte spiega che 
ciò è possibile e chiede il 
ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati (inclusa 
Gerusalemme orientale), il ri
spetto del diritto dei palesti
nesi all'autodeterminazione e 
alla edificazione di uno Stato 
accanto a Israele, con mutuo 
riconoscimento di confini si
curi e della sovranità. Esat
tamente l'opposto, cioè, deila 
politica di Camp David. Il 
Fronte si batte inoltre contro 
le discriminazioni di cui sof
frono sia la popolazione* ara
ba di Israele che gli ebrei 
di origine orientale. Infine 
esso indica una serie di mi
sure concrete per far fronte 
alla disastrosa situazione eco
nomica. caratterizzata da una 
inflazione del 130°/o. 
- Fra i più noti candidati del 

Fronte sono il segretario del 
PC Meir Vilner. il leader del
le Pantere nere Charlìe Biton. 
il sindaco di Nazareth Tawfiq 
Zayyad. il sindaco arabo di 
Manda Mohammed Zeidan. 

Hans Lebrecht 

Secondo fonti diplomatiche 

Rimosso dall'incarico 
l'ambasciatore 

dell'Iran in Italia? 
Manifestazione ieri a Roma di gio
vani iraniani controlla repressione 

RÓMA —. L'ambasciatore : iraniano . ùi: Italia. Mohamed 
Bagher Nassir Salami, sarebbe stato rimosso dalle sue 
funzioni. La notizia è riferita da fonti diplomatiche citate 
dall'agenzia AGI. secondo le quali Nassir Salami sarebbe 
stato « richiamato » a Teheran il 4 giugno scorso ma si 
sarebbe rifiutato di ottemperare all'invito. Da allora — 
riferisce l'AGI — Nassir Salami ha lasciato la sua resi
denza per destinazione ignota. L'ambasciata è retta attuai-
mente dall'incaricato d'affari Bastegar. Salami, che aveva 
risieduto in Italia prima della rivoluzione e aveva studiato 
a Firenze, era considerato vicino al presidente Bani 
Sadr; prima di venire a Roma come ambasciatore, era • 
stato stretto collaboratore dell'allora ministro degli esteri 
Sadeg Gotbzadeh. 

Quello di Nassir Salami non è il primo caso — se con
fermato — di rottura ' di un rappresentante diplomatico 
del nuovo Iran con il regime integralista: nei giorni 
scorsi, come si ricorderà, aveva dato le dimissioni l'am
basciatore iraniano a Vienna. Mohamed Abed. il quale 
aveva duramente condannato la destituzione di Bani Sadr 
e l'ondata repressiva in atto. 

Per protestare contro le fucilazioni e gli arresti, dei 
giorni scorsi (ancora ieri otto curdi sono stati fucilati a 
Mahabad) si è svolta ieri una .manifestazione a -Roma -
con la partecipazione di diverse centinaia di giovani ira- : 
niani. La manifestazione era indetta dalla organizzazione 
degli studenti iraniani vicina ai *Mugiahedin del popolo* . 
(sinistra islamica) ed aveva avuto l'adesione dei tFe-
dayin del popolo » e del- gruppo di sinistra « Peykar ». • 
I giovani sono sfilati in corteo da Porta Pia lungo via 
Nomentana in direzione dell'ambasciata dell'Iran: la poli
zia li ha però bloccati prima che raggiungessero la sede. 
Non c'è stato alcun incidente. 

I tmugiahedm» hanno diffuso durante il corteo un 
volantino contenente un € avvertimento per la preserva
zione della vita del presidente Bani-Sadr». la cui desti
tuzione — vi si legge — « è il vero inizio di vaste contese 
interne che alla fine minacciano la libertà e l'indipen
denza della Repubblica islamica e perfino la sua integrità 
territoriale ». I e fedayin del popolo » avevano fra gli altri 
un cartello con la immagine del poeta e scrittore Said 
Soltanpur. fucilato a Teheran domenica scorsa. 

A Torino intanto una ventina di studenti aderenti alla 
FUSII hanno iniziato uno sciopero della fame a tempo 
indeterminato. 

Discorso di Hatsan II al vertice dell'OUA di Nairobi 

II Marocco accetta (il principio) 
del referendum per il Sahara Occ. 

Nella regione basca si è manifestato contro il terrorismo 

Saliti a undici gli arrestati 
in Spagna per le trame golpiste 

NAIROBI — Il re del Ma
rocco Hassan II. nel discor
so pronunciato ieri al verti
ce della Organizzazione del
l'unità africana, ha annun
ciato la sua disponibilità e in 
linea di principio» ad accet
tare un referendum tra la 
popolazione del Sahara occi
dentale per decidere le sorti 
dell'ex colonia spagnola. 

Si tratta indubbiamente di 
un piccolo passo avanti che 
se fosse stato compiuto su
bito avrebbe risparmiato al 
Marocco sei anni di guerra 
contro i patrioti sahraui. una 
grave crisi economica e po
litica intema, conseguenza 
diretta della guerra, e riso-
lamento internazionale del 
paese particolarmente in Afri
ca dove la maggioranza dei 
governi riconosce la RASD 

.fondata dal Fronte Polisario. 
Hassan, nei suo discorso. 

si è detto disponibile ad un 
referendum sotto fl controllo 
di in gruppo di paesi ara

bi. di paesi africani e della 
Spagna. Ha tuttavia mante
nuto una certa ambiguità nel
le sue dichiarazioni affer
mando che il referendum do
vrà comunque soddisfare gli 
e obiettivi nazionali » maroc
chini e quelli deH'OUA. 

Le prime reazioni tengono 
conto di questa ambiguità. 
Freddi sono stati i dirigenti 
algerini e così pure t respon
sabili della RASD. Il presi
dente mauritano Mohamed 
Uld Haidallah ha parlato di 
• generoso contributo alla so
luzione del problema* insi
stendo tuttavia sulla neces
sità di garantire la libera 
espressione della volontà po
polare ed ha quindi chiesto 
ohe l'esercito e l'amministra
zione marocchina siano riti
rati dal territorio e sostituiti 
da elementi neutrali. Le stes
se richieste sono state poste 
come eeondUio fine qua non » 
dal presidente del Madaga
scar. Didier Katairaja. 

Iniziati ieri i colloqui 
di Huang Hua in India 

NEW DELHI - Il ministro degli esteri cinese Huang Hua è 
giunto a New Delhi per la sua visita ufficiale di cinque gior
ni. Domani incontrerà il primo ministro signora Indirà Gandhi. 

Nei colloqui iniziati ieri mattina col collega indiano Na-
rasimha Rao. egli ha avviato un riesame approfondito delle 
relazioni tra i due giganti dell'Asia, rimaste tese e diffìcili 
dopo la guerra di tre settimane del 1962 per 48 mila chilome
tri quadrati di territori di frontiera contestati. 

In una dichiarazione all'arrivo. Huang ha detto che la 
sua visita intende ricambiare quella compiuta a Pechino nel 
1978 dall'allora ministro degli esteri indiano Atal Behari Va-
jpayee. il quale aveva abbandonato Pechino all'annuncio del
l'attacco cinese contro il Vietnam. Huang ha detto che spera 
di avere colloqui e sìnceri, /ranchi e amichevoli ». « Dobbia
mo imparare l'uno dall'altro, approfondire la reciproca coni-
prensione e promuovere relazioni amichevoli ». ha dichiarato. 

All'esterno dell'ambasciata cinese di New Delhi alcune ni* 
telala degli 80 mila tibetani che vivono in India hanno insce
nato una dimostrazione di protasta. 

MADRID — Sono saliti a un
dici gli arrestati per la nuova 
trama golpista scoperta in 
questi pomi in Spagna. Si 
tratta di quattro militari e 
di sette civili, almeno quat
tro dei quali sarebbero mi
litanti del raggruppamento di 
estrema destra e Fuerza Sve
rà*. L'ultimo militare arre
stato. il maggiore d'artiglie
rìa Jesus Campos Perez. 

Secondo alcune dichiarazio
ni degli arrestati, a una del
le loro riunioni avrebbe par
tecipato anche José Antonio 
Giròn de Velasco. ex mini
stro del lavoro sotto il fran
chismo e presidente della 
Confederazione nazionale de
gli ex combattenti. Il suo no
me era già stato fatto da al
cuni giornali come una del
le persone implicate nei ten
tativi golpisti di questi gior
ni. Vari organi di stampa si 
chiedono intanto se l'arresto 
dì questi militari non aia sta
to prematuro, eoo la 

guenza di aver messo in al
larme altri ufficiali ancora 
più implicati nella cospira
zione. 

Nel paese basco la propo
sta dei principali partiti e 
sindacati di attuare una ma 
nifestazione di protesta con
tro il terrorismo ha registra
to un vasto seguito nei mag
giori centri: a Bilbao. San 
Sebastian e Vitoria. Per die
ci minuti, a mezzogiorno, la 
gente è scesa per le strade 
sospendendo ogni attività. 
Meno successo l'iniziativa ha 
avuto nelle piccole località 
e sui luoghi di lavoro. Il ter
rorismo intanto sì è fatto 
nuovamente sentire proprio 
ieri mattina: a San Sebastian 
un disoccupato di 25 anni. 
Antonio Murillo Chacòn. è 
stato assassinato con un col
po di fucile alla testa men
tre rientrava nella sua abi
tazione di Heroanj. nella pro
vincia basca di Guipuzcoa. 

Entro il mese incontro delegati-ufficio politico 

Oggi a Varsavia inizia 
l'ultimo congresso 

di voivodato del POUF 
A Katowice confermato vn conservatore alla segreteria - Il par
tito ha deciso di partecipare alle commemorazioni di Poznan 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Entro oggi e 
domani si. concluderanno in 
Polonia le conferenze di Voi
vodato (congressi, provincia
li) in preparazione del IX 
congresso straordinario del 
POUP. Le due conferenze più 
importanti sono quelle di Ka
towice apertasi giovedì, e di 
Varsavia che inizierà i suoi 
lavori stamane. Già entro la 
l'ine del mese dovrebbe tener
si una prima riunione dei rap
presentanti dei 1.968 delegati 
eletti con l'ufficio politico per 
fare il punto sulla campagna 
precongressuale appena ter
minata e per cominciare ad 
ai Troncare alcuni problemi eli 
procedura che. come già in 
tutte le conlerenze. avranno 
di certo un peso sensibile nel 
dibattito del congresso. 

Le assise nazionali si apri
ranno il 14 luglio e dovreb
bero concludersi jl 18. ma non 
si esclude che i lavori pos
sano prolungarsi oltre i "cin
que giorni fissati. In prece
denza si terrà un plenum del 
Comitato Centrale, uscente 
che. oltre al testo del rap
porto, dovrebbe esaminare i 
vari documenti da sottopor
re all'approvazione dei de
legati. Essi dovrebbero com
prendere, tra l'altro, un : ap
pello o manifesto alla, na
zione e i progetti dei piani 
pur la stabilizzazione dell'e
conomia e di iniziativa per 
lar uscire il Paese dalla 
crisi. Altro impegno fonda
mentale del congresso sarà 
l'elezione di un Comitato Cen
trale che esprima corretta
mente gli orientamenti affer
matisi nel partito nel corso 
degli ultimi mesi. 

La conferenza di Katowice. 
alla quale giovedì erano pre
senti Stanislav Kania e il pri
mo ministro Jaruzelski ha 
proceduto immediatamente al
l'elezione del primo segreta
rio del comitato di Voivo
dato scegliendolo in una lista 

/tìutre candidata' s g $ r è 
confermato, con 332 voti su 
432 Andrzej Zabinfiki.-membro 
dell'Ufficio politico e noto per 
le sue posizioni conservatrici. 

Riferisce Trybuna Ludu che 
d a candidatura di Zabinski 
è stala sostenuta da Kania 
il quale ha espresso una va
lutazione altamente positiva 
della sua attività politica». 
La presenza di Jaruzelski e 
invece da mettere in relazio
ne soprattutto alla duplice 
crisi cne attanagla la Slesia: 
la drastica riduzione della 
produzione del carbone e le 
difficoltà di approvvigiona
mento di prodotti alimentari. 
soprattutto canne. 

Nella Slesia, come si sa. in 
questi giorni si svolgono eser
citazioni congiunte di ad<fe-
.stramento di unità militari 
polacche e sovietiche di stan
za, in Polonia. Le esercitazio-
rii. precisa l'agenzia ufficiale 
PAP.. si svolgono secondo i 
programmi nei poligoni della 
circoscrizione militare per 
contribuire e al perfeziona
mento della coopcrazione di 
alleanza, all'approfondimento 
della fraternità d'armi polac
co-sovietica, alla educazione 
dei soldati nello spirito del 
patriottismo e dell'internazio
nalismo proletario». L'agenzia 
aggiunge quindi che « questo 
addestramento ha già una sua 
tradizione. I militari polac
chi addetti ai missili, per 
esempio, perfezionano le loro 
capacità sui poligoni delle for
ze armate sovietiche e i com
pagni d'armi sovietici sui po
ligoni delle forze armate po
polari polacche». 

I lavori della conferenza di 
Voivodato sono proseguiti a 
Poznan dove, come si ricor
derà, era intervenuto telefo
nicamente Kania a sostegno 
del conservatore . Tadeusz 
Grabski nella richiesta di ri
spettare le direttive del co
mitato centrale per la nomi
na dei delegati al congresso 
nazionale. L'assemblea ha ap
provato giovedì un documen
to per il 25. anniversario del
la rivolta operala del 1956 
che ricorre domani. Il docu
mento afferma che «0 29 
giugno» fu provocato dalla 
mancata possibilità di collo
qui e intese con fl potere di 
allora e rivolge un appello 
a partecipare aDe celebrazio- * 
ni dell'anniversario «in un 
clima di riflessione e di se
rietà». Le cerimonie prece
dono. tra l'altro, l'inaugura
zione di un monumento nella 
centrale piazza Adam Mic-
kiewkrz. 

Giovedì scorso, invece." le 
città di Radom e Ursus han
no ricordato la protesta -rne-
raia di cinque anni fa contro 
gli aumenti dei prezzi densi 
arbitrariamente dal governo. 
A Radom era presente anche 
Lech Walesa. Alla vigilia del
le commemorazioni l'attivo del 
POUP di Radom aveva dif
fuso un documento che chie
de che «fl tono congresso 
straordinario valuti la questio
ne M giugno W$9 perche 

e la comunità di Radom e al
tresì tutti i membri del par
tito hanno subito una puni
zione moralmente ingiustifica
bile per l'inerzia delle auto
rità centrali». 

Il documento si riferisce al 
fatto, denunciato da Solidar-
nosc, che la regione di Ra
dom, dopo i fatti del 1976, si 
era vista ridotti gli investi
menti economici e sociali. 

Giovedì mattina, prima di 
recarsi a Radom. Walesa ave
va diretto la delegazione di 
Solidarnosc che si era incon
trata con il vice primo mi

nistro Rakowski al quale ave
va presentato le sue osserva
zioni critiche ai progetti leg
ge sulla censura, sui sinda
cati, sull'autogestione nelle 
aziende e sulle imprese sta
tali. Gli ultimi due progetti 
verranno esaminati in prima 
lettura dalla Dieta (parlamen
to) convocata per il 2 e 3 lu
glio. Al primo punto della 
seduta della Dieta-figura il 
progetto di correzione del pia
no economico e sociale del 
1961 dimostratosi irrealistico. 

Romolo Caccavale 

Breznev è favorevole 
alla Scandinavia come 
zona denuclearizzata 

Lo ha detto in un'intervista - Non escluse con
tropartite sovietiche - Brandt lunedì a Mosca 

HELSINKI - Da qualche 
tempo la proposta dei paesi 
nordici per la creazione di 
una zona denuclearizzata nel
la parte settentrionale del 
continente non incontra • più 
l'originaria diffidenza dei di
rigenti sovietici, che vi guar
dano oggi con migliore dispo
nibilità: la conferma- viene 
dal livello più alto, lo stes
so presidente Leonid Breznev. 
che ha chiarito la posizione 
di Mosca in un'intervista al 
quotidiano finlandese e Suo-
men sotsialdemocraatti ». Co
me è noto il più autorevole 
fautore della- proposta è il 
presidente Urho Kekkonen. 

Breznev afferma che « la 
proposta di fare della Scan
dinavia una zona senza armi 
atomiche * sarebbe e positi
va » e che in un caso del 
genere l'Unione Sovietica « sa-

„ rebbe disposta a impegnarsi 
• * à; i^i-^sare,; armi nuclgajri 

contro quei paesi dell'Europa 
settentrionale • che si _ rifiutas
sero a loro vòlta di produrre 
tali armi, di procurarsele e 
di installarle sul proprio ter
ritorio ». Fin qui niente di 
nuovo. ' Nuova invece è la 
disponibilità che il leader so
vietico ha manifestato circa 
la possibilità di includere 
parti di territorio sovietico 
nella zona denuclearizzata. 
A una specifica domanda del
l'intervistatore Breznev ri
sponde di < non escludere » di 
poter « prendere in considera
zione eventuali misure riguar
danti il territorio dell'URSS 
adiacente alla Scandinavia». 

La proposta parte da quat
tro dei cinque paesi aderenti 
al Consiglio nordico. Svezia. 
Danimarca, Norvegia e Fin
landia. E' esclusa l'Islanda 
che ospita basi americane. 
la più grande delle quali è 
quella di Keflavik. I propo
nenti hanno ciascuno una col
locazione diversa negli schie
ramenti intemazionali. La Da
nimarca fa parte della NATO 

e della CEE. . la Norvegia 
(che confina con l'URSS nel
l'estremo Ural) della NATO, 
Svezia e Finlandia sono neu
trali (il governo di Helsinki 
ha tuttavia come perno della 
propria politica estera il 
trentennale patto di amicizia 
con l'Unione Sovietica). Il . 
problema non risolto dai part-
ners è quali territori la « zo
na » debba comprendere: la 
posizione maggioritaria è 
quella che intende include
re il territorio sovietico at
torno a Murmansk. E' eviden
te a questo proposito che la 
dichiarazione di Breznev co
stituisce un progresso rile
vante. e può contribuire con
cretamente a migliorale il 

.clima nella controversia Est-
Ovest. 
" Altri elementi di questo pos
sibile miglioramento sono l'im
minente. viaggio, di Willy 
Brandt feiftoacaS(parte lune
di) ""e la confermata visita 
di Breznev a Bonn. Obiettivo 
di Brandt sarebbe quello di 
tentare di sbloccare la tratta
tiva sulle armi strategiche tra 
URSS e USA. 

La SPD ha intanto risposto 
alla lettera che il CC del 
PCUS aveva inviato a maggio 
ai partiti socialdemocratici 
europei. Lo scambio di lette
re—si commenta a Bonn — 
rende chiaro il fatto che en
trambe le parti sono disposte 
a entrare in trattativa sulla 
limitazione delle armi strate
giche. Sempre a Bonn lo stes
so cancelliere Schmìdt ha 
confermato che Leonid Brez
nev visiterà la RFT entro l'
anno. annunciando che il 
viaggio avverrà a novembre 
o a dicembre. Nel giorni scor
si si erano diffusi Umori 
che la visita potesse essere 
stata definitivamente rinviata. 
H governo federale ritiene che 
USA e URSS awieranno trat
tative sui missili a medio rag
gio in Europa « entro la fine 
dell'anno ». 

Più caro da lunedì 
(dieci per cento) 

la carne in Ungheria 
E' il terzo aumento in tre anni - I costi di pro
duzione restano più alti dei prezzi al consumo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Da lunedì 
prossimo il prezzo della car
ne e dei derivati aumenterà 
mediamente del dieci per cen
to. Con questo nuovo aumen
to. dopo quelli entrati in vi
gore nel luglio '79 e nel luglio 
dell'80. il prezzo della carne. 
in tre anni, è salito di circa il 
trenta per cento. E tuttavia ì 
costi di produzione superano 
ancora del 23 per cento t 
prezzi di vendita al consumo. 
E' evidente anche da questo 
nuovo provvedimento che si 
tende sempre più ad allinea
re i prezzi di vendita ai co
sti di produzione e ciò in tut
ti i settori dove sono sempre 
meno possibili politiche di 
sowenzionamento. 

Nell'annundare l'aumento 
le autorità governative ricor
dano che quest'anno l'ascesa 
media dei prezzi è stata del 
3.8 per cento, mentre la pre
visione annuale è del 4.5-5 per 
cento. Viene inoltre assicurato 
che non diminuirà il livello 
generale del tenore di vita. 
Non pochi però di coloro che 
fanno la spesa tutti i giorni 
mettono in discussione le cifre 
ufficiali e rilevano che man
tenere inalterato il livello dj 
vita non sarà facile. Osserva*. 
no. per esempio, che il reddi
to nazionale dell'anno scorso, 
anziché aumentare come pre
visto è diminuito dell'uno per 
cento e che l'increrototo di 

quello di quest'anno si calcola 
rimarrà al di sotto dell'uno per 
cento della previsione. 

Per attenuare gli effetti di 
quest'ultimo aumento è stato 
deciso di farne assorbire il 
relativo onere alle aziende e 
allo Stato per tutti ì consumi 
delle varie mense: inoltre sa
ranno aumentate le pensioni e 
presi altri provvedimenti so
ciali. per ora imprecisati, vol
ti a compensare la maggior 
spesa che il consumatore do
vrà affrontare da lunedì. Non 
c'è dubbio comunque che. al
meno nelle prime settimane. 
come del resto era già suc
cesso in concomitanza con i 
precedenti aumenti, caleranno 
sensibilmente i consumi, che 
qui. peraltro, sono assai ele
vati: le statistiche dell'80 di
cono infatti che fl consumo 
annuo medio in Ungheria era 
di 73 chilogrammi pro-capite. 

II nuovo aumento dei prez
zi. secondo le autorità, si è 
reso necessario anche in con
seguenza dell'impennata dei 
costi di produzione (più 20 per 
cento) degli ultimi diciotto 
mesi. In dipendenza dell'ac
centuarsi delle spinte inflazio
nistiche in atto in molti paesi. 
sono saliti I prezzi di parecchi' 
prodotti di importi-ione per le 
lavorazioni agricole e specie 
dei combustibili, delle attrez
zature « de] macchinario. 

Itelo Furgeri 
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